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AZIENDA OSPEDALIERA UNIVERSITARIA 
Sede legale: Via del Vespro n.129 - 90127 Palermo 

CF e P.IVA: 05841790826 
 

 

RICHIESTA DI OFFERTA (RDO) 

CON CRITERIO DEL PREZZO PIÙ’ BASSO 

 

CAPITOLATO SPECIALE 

 

 

 

PROCEDURA NEGOZIATA AI SENSI DEL COMMA 1, LETT. E) DELL’ART. 50 DEL D.LGS. 
36/2023 FORNITURA IN SOMMINISTRAZIONE DI STENT CAROTIDEI, PATCH IN DACRON 
ULTRA SOTTILE E PROTESI VASCOLARI DIVISA IN 5 LOTTI DA DESTINARE ALL’ UOC DI 
CHIRURGIA VASCOLARE DELL’A.O.U. P. PAOLO GIACCONE DI PALERMO. 

R.D.O. n. 5534879 

Categoria merceologica di riferimento: 33184200-5 – Protesi vascolari 

CIG lotto 1: B7C3A9FCOC 

CIG lotto 2: B7C3AAOCOF 

CIG lotto 3: B7C3AA1DB2 

CIG lotto 4: B7C3AA2E85 

CIG lotto 5: B7C3AA3F58 

Importo complessivo posto a base della negoziazione 208.500,00 € = IVA esclusa 

Lotto 1 - Euro   16.500,00  

Lotto 2 – Euro 24.000,00 

Lotto 3 – Euro 4.360,00 

Lotto 4 – Euro 30.000,00 

Lotto 5 – Euro 133.640,00 

Oneri interferenziali previsti ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. n. 81/08 pari a Euro zero 

Costi della manodopera di cui l’art. 41 c.13 del D.Lgs. 36/2023 pari a Euro zero 
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PARTE I - CARATTERISTICHE DELLA FORNITURA OGGETTO DELL’APPALTO 
 

1. OGGETTO DELL’APPALTO 
Oggetto dell’appalto, da aggiudicarsi con il criterio del minor prezzo, è la fornitura di stent carotidei, patch in 
dacron ultra sottile e protesi vascolari da destinare all’ UOC di chirurgia vascolare dell’A.O.U. P. PAOLO 
GIACCONE DI PALERMO. L’appalto è suddiviso in n.5 Lotti. 

Di seguito la fornitura oggetto del presente appalto (CPV - 33184200-5):  
 

LOTTO   DESCRIZIONE  FABBISOGNO 
Numero annuo 

CIG 

1 
Stent carotideo autoespandibili, riposizionabile, monorail in 
ELGILOY a celle chiuse. Catetere da 5F/5.9 F lunghezza 135 cm. 
Guida 0,014". Diametri stent 6-8-10 mm. Lunghezza stent 21-22-
24-29¬31-36-37 

20 
 

B7C3A9FCOC 

 

LOTTO   DESCRIZIONE  FABBISOGNO 
Numero annuo 

CIG 

2 

Stent a carotideo a costruzione a doppia maglia di fili di Nitinol 
intrecciati" micromesh diametro 5¬6-7-8-9-10 mm lunghezze 16-
20-25-30-40 mmm introduttore 5 F per tutti i diametri e 
lunghezze. Sistema di rilascio rx con stent in Nitinol a doppio 
micromesh. Crossing profile 1,69 mm 

20 

 
B7C3AAOCOF 

 

LOTTO   DESCRIZIONE  FABBISOGNO 
Numero annuo 

CIG 

3 

Stent carotideo in Nitinol autoespandibile a celle aperte privo di 
accorciamento disponibile nei modelli cilindrico e conico indicato 
per il trattamento delle stenosi dei Vasi carotidei e periferici con 
sistema di rilascio monorail accorciamento nullo. Presenza di 
almeno 5marches radiopachi sull'estremità per migliorarne la 
radiopacità e assicurare un posizionamento preciso dello stent. 
Rilascio con sistema EX.P.R.T. di ritenzione per eliminare l'effetto 
" jumping". Compatibile con introduttore 63F e guida 0,014 con 
diametri disponibili da 6 al° mm e lunghezza 2 

5 

 
B7C3AA1DB2 

 

LOTTO   DESCRIZIONE  FABBISOGNO 
Numero annuo 

CIG 

4 
PATCH IN DACRON MAGLIA ULTRA SOTTILE Patch in 
maglia dacron (ultra sottile), con rivestimento in collagene bovino 
di tipo I, velour soltanto esterno, porosità tendente a zero. Misure 
6x75mm. - 8x75mm. 10x75mm. - 12x75mm — 14x75mm 

200 

 
B7C3AA2E85 

 

  
LOTTO  Descrizione lotto  Sub 

lotto  DESCRIZIONE  sub lotto FABBISOGNO 
Numero annuo 

CIG 

5 

PROTESI 
VASCOLARE PER 
INTERVENTI DI 
BYPASS CON 
ANTIMICROBICI 
tessuta a maglia, in 
poliestere rivestita di 
collagene bovino 
purificato dí tipo I e 

1 Retta con rinforzo 10 mm x 
lunghezza 40 cm. 15  

B7C3AA3F58 
2 Biforcata da 12 a 24 mm x da 6 a 

12 mm x lunghezza 50 cm. 20 

3 Retta ultrasottile con rinforzo da 6 
a 8 mm x lunghezza 70 cm. 85 
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acetato d'argento e 
Triclosan in doppio 
vassoio in PETG 
all'interno di una 
confezione in cartone. 
Confezione singola, 
sterile. Misure 
indicate nei sub lotti. 

4 Axillo-bifemorale 8 x 8 mm x 
lunghezza 85-100 cm/55-60 cm. 
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Per la presente procedura si deve intendere la fornitura completa di un insieme di beni e servizi costituiti da: 
- Fornitura, trasporto, imballaggio e consegna; 
- Ogni altra spesa inerente l’espletamento della fornitura e dei servizi correlati ed ogni ulteriore onere 

necessario anche di natura fiscale per assolvere gli obblighi previsti a carico dell’Impresa aggiudicataria 
nel presente capitolato o comunque richiamati dallo stesso ad esclusione dell’I.V.A. che dovrà essere 
addebitata sulla fattura a norma di legge. 

Tali quantità sono da considerarsi orientative e potranno variare secondo le effettive esigenze cliniche 
dell’Azienda Ospedaliera senza che l’Impresa aggiudicataria abbia a pretendere variazioni rispetto al prezzo 
di aggiudicazione. 
L’Azienda Ospedaliera si riserva, pertanto, anche, per sopravvenute esigenze organizzative, la facoltà di 
estendere e/o diminuire la fornitura, nei limiti del quinto d’obbligo. 
Tali eventuali variazioni non costituiscono motivi per l’Impresa aggiudicataria per la risoluzione anticipata 
del contratto. Per effetto delle variazioni il corrispettivo sarà conseguentemente adeguato. 

2. CARATTERISTICHE DELLA FORNITURA 
I prodotti oggetto della presente fornitura dovranno possedere le caratteristiche qualitative e tecniche 
precisate nel presente Capitolato Speciale. L’appalto è costituito da n. 5 lotti.  

Le caratteristiche tecniche degli Stent si classificano, rispettivamente, in:  
- minime che, così come definite e indicate nel presente Capitolato Tecnico, devono essere necessariamente 
possedute dal Dispositivo offerto in gara, a pena di esclusione dalla gara.  
 
Unitamente ai Dispositivi oggetto della fornitura, ciascun Fornitore dovrà consegnare all’Amministrazione 
Contraente una copia delle istruzioni d’uso. La documentazione dovrà essere in lingua italiana. Si precisa 
che in caso di redazione in lingua diversa dall’italiano le istruzioni d’uso dovranno essere corredate da 
traduzione semplice.  
 

3. REQUISITI DEI PRODOTTI 

I Prodotti da fornire, pena l’esclusione dalla gara, devono rispettare i requisiti minimi e le caratteristiche 
tecniche previste dalla normativa vigente. 

In merito all’indicazione delle caratteristiche tecniche richieste per i prodotti oggetto di gara, si precisa che la 
stazione appaltante applica il principio di equivalenza sancito dall’art. 79, allegato II.5, del D.Lgs. n. 
36/2023.  

Nel caso il cui l’operatore economico non possegga un determinato requisito ma è in grado di proporre una 
soluzione equivalente può evidenziarlo fornendo adeguata documentazione tecnica a comprova che 
l’eventuale soluzione alternativa proposta ottemperi e risponda ai requisiti tecnici previsti nel presente 
capitolato.  

Tale documentazione sarà valutata dalla stazione appaltante ai fini della verifica della sussistenza 
dell’equivalenza.  

Il difetto dei requisiti minimi riscontrato prima della stipula del contratto determina la decadenza e/o revoca 
e/o annullamento dell’aggiudicazione, mentre, se riscontrato in corso di esecuzione contrattuale, comporta 
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grave inadempimento e, quindi, la risoluzione del contratto. 

Il Fornitore dovrà garantire, dal momento della presentazione dell’offerta e per tutta la durata del contratto, 
la registrazione del Dispositivo nel sistema Banca Dati (BD/RDM) dei Dispositivi Medici del Ministero della 
Salute ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 46/1997 e s.m.i., la conformità dei Dispositivi alle disposizioni 
internazionali riconosciute e, in generale, alle vigenti norme legislative, regolamentari e tecniche 
disciplinanti i componenti e le modalità di impiego dei Dispositivi medesimi ai fini della sicurezza degli 
utilizzatori.  
 
Tutti i prodotti offerti, con riferimento a ciascun Lotto, devono essere conformi alle norme vigenti in campo 
nazionale e comunitario per quanto attiene le autorizzazioni alla produzione, alla importazione ed alla 
immissione in commercio e dovranno rispondere ai requisiti previsti dalle disposizioni vigenti in materia 
all’atto dell’offerta e a tutti quelli che venissero emanati durante la fornitura.  
Potrà essere richiesta ai Concorrenti, in qualunque fase della procedura di gara, la presentazione di opportuna 
documentazione attestante la sussistenza dei suddetti requisiti.  
 
I dispositivi offerti dovranno essere di ultima generazione presente sul mercato, intendendosi per tale 
l’ultima versione (release) immessa in commercio del modello di dispositivo che l’azienda partecipante 
intende offrire fra quelli a disposizione.  

Per ogni lotto, il confezionamento e l’etichettatura dei prodotti offerti devono essere tali da consentire  
la lettura di tutte le diciture richieste dalla Direttiva 93/42 CEE e s.m.i.; dette diciture devono figurare  
sia sul confezionamento primario che sull’imballaggio esterno. 

3.1 CONFORMITÀ DEI PRODOTTI ALLE NORME COMUNITARIE E NAZIONALI 
Tutti i prodotti offerti per ciascun lotto dovranno essere conformi alle specifiche Normative vigenti nazionali 
ed Europee . 
Le caratteristiche tecniche costituiscono requisiti essenziali, e la mancata corrispondenza e/o equivalenza 
implica irricevibilità dell’offerta. 
Il confezionamento, l’etichettatura, le istruzioni per l’uso e le schede tecniche dovranno essere in lingua 
italiana, tali da consentire la lettura di tutte le diciture previste dalla vigente normativa. 
Tutte le caratteristiche sopra esposte dovranno essere dettagliatamente riportate dalle ditte concorrenti nelle 
indicazioni contenute nelle schede tecniche e/o tramite specifica documentazione tecnica esaustiva da 
inserire nella “busta documentazione tecnica” come previsto dal disciplinare di gara. 

4. CONFEZIONAMENTO,  IMBALLAGGIO  
Tutti i prodotti dovranno essere confezionati secondo sistemi e metodologie che ne garantiscano l’integrità. 
Le informazioni riportate in etichetta e sui sistemi di imballaggio devono essere in lingua italiana e conformi 
alla normativa Direttiva 93/42/CEE.  

L’imballaggio che costituisce ciascun collo deve essere a perdere, robusto, il più idoneo in rapporto sia alla 
natura della merce che al mezzo di spedizione prescelto, garantendo l’integrità dei prodotti consegnati sino al 
loro effettivo utilizzo. 

La confezione del singolo prodotto, di dimensioni adatte al contenuto, deve permettere la facile e sicura 
apertura. Tutti i prodotti devono essere perfettamente identificabili e sulle confezioni devono essere riportate 
le indicazioni previste dalle normative vigenti. 

I materiali utilizzati per gli imballaggi (primari, secondari e pallet), dove tecnicamente possibile, devono 
essere facilmente separabili a mano, in parti riciclabili mono-materiale ed essere costituiti preferibilmente, se 
in carta o cartone, per il 100% in materiale riciclato. 
 
5. ETICHETTATURA ED IDENTIFICAZIONE DEI PRODOTTI  

Tutti i prodotti forniti dovranno essere corredati di documentazione firmata attestante la sussistenza dei 
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requisiti sopra indicati. 

Tutti i prodotti offerti devono essere conformi alle norme vigenti in campo nazionale e comunitario per 
quanto attiene le autorizzazioni alla produzione, importazione e immissione in commercio e dovranno 
rispondere ai requisiti previsti dalle disposizioni vigenti in materia all’atto dell’offerta e, nel corso della 
fornitura, dovranno conformarsi ad eventuali aggiornamenti dei requisiti che dovessero venire emanati. 

I prodotti offerti dal concorrente, come pure i relativi accessori a corredo ed i servizi connessi alla fornitura, 
devono rispettare, pena l’esclusione dalla gara i requisiti minimi di cui al presente documento e i requisiti 
tecnici essenziali. 

Il difetto dei requisiti tecnici di cui al presente capitolato e in particolare del presente paragrafo, riscontrato 
in fase di valutazione tecnica comporta la estromissione dell’Operatore Economico dal prosieguo della gara, 
per il Lotto cui partecipa. 

Il difetto, come sopra specificato, riscontrato prima della stipula del contratto determina la decadenza/revoca 
dell’aggiudicazione. Qualora tale difetto venga riscontrato in corso di esecuzione contrattuale, viene 
considerato grave inadempimento contrattuale tale da comportare la risoluzione del contratto. 

In merito all'indicazione dei requisiti essenziali richiesti per i prodotti oggetto di gara si applica il principio 
di equivalenza (Allegato II.5 – D.Lgs 36/2023). 

Nel caso in cui il concorrente intenda proporre soluzioni equivalenti ai requisiti definiti nelle specifiche 
tecniche, lo stesso dovrà allegare all'offerta tecnica apposita dichiarazione di equivalenza nonché 
documentazione o altro mezzo (compresi i mezzi di prova di cui all'art. 105 D.Lgs 36/2023) idonei a 
dimostrare che le soluzioni proposte ottemperano in maniera equivalente ai requisiti essenziali e alle 
caratteristiche tecniche. Tale documentazione sarà valutata dall'Ufficio competente ai fini della sussistenza 
dell'equivalenza e sarà pertanto rimessa all’insindacabile giudizio della stessa  
 
6. CONSEGNA 

La consegna dei prodotti dovrà avvenire entro n. 7 gg dal ricevimento dell’ordine tramite canale NSO. 

Il servizio di consegna è da intendersi compreso nella fornitura oggetto della gara e subordinato alla 
medesima. L’attività di consegna dei prodotti si intende comprensiva di ogni onere relativo a imballaggio, 
trasporto, facchinaggio e consegna nei magazzini e/o nelle strutture indicate dall’Azienda. 

Le operazioni di carico e scarico della merce sono a carico del Fornitore, pertanto, il Fornitore stesso dovrà 
essere dotato di qualunque attrezzatura necessaria per svolgere tale attività in condizioni di sicurezza. 

Il fornitore aggiudicatario dovrà garantire che anche durante le fasi di trasporto vengano rigorosamente 
osservate le modalità di conservazione dei prodotti spediti. Gli imballi che a giudizio del personale delle 
della Stazione Appaltante presentassero difetti, lacerazioni o qualsiasi traccia di manomissione saranno 
rifiutati e il fornitore dovrà provvedere alla loro immediata sostituzione a proprie spese. 

Il Fornitore è obbligato a dare esecuzione a richieste di consegna anche per singolo pezzo. 

La Ditta aggiudicataria dovrà eseguire puntualmente le forniture richieste di volta in volta da parte 
dell’U.O.C.  

I prodotti richiesti devono essere contenuti in confezioni che ne garantiscano la buona conservazione, il 
facile immagazzinamento per sovrapposizione e riportare sulla confezione esterna la descrizione quali-
quantitativa del contenuto, il nome del produttore ed ogni altra informazione utile al riconoscimento, a 
caratteri ben leggibili ed in lingua italiana.  

Le iscrizioni indicanti il numero della voce devono sempre apparire immediatamente decifrabili.  
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L’impresa, rendendosene garante nei confronti dell’Azienda Sanitaria è tenuta all’osservanza di tutte le 
norme vigenti in merito alla produzione, al confezionamento, alla conservazione ed alla distribuzione dei 
prodotti oggetto della fornitura.  

L’impresa è altresì tenuta all’osservanza di tutte le eventuali norme che possono essere emanate in materia 
da parte delle autorità competenti durante il periodo contrattuale.  

La ditta aggiudicataria è tenuta, inoltre, ad effettuare eventuale adeguata formazione ed informazione per 
l’uso dei prodotti aggiudicati, senza ulteriori oneri di spesa.  

I prodotti offerti dovranno essere di recente produzione ed appartenere all'ultima generazione della casa 
fabbricante.  

7. GARANZIA SUI PRODOTTI  

Il Fornitore assume in proprio ogni responsabilità per qualsiasi danno, causato a persone e/o beni di terzi o 
dell’Azienda, intervenuto nell’espletamento della fornitura o derivante da vizio ovvero da difetto del 
prodotto fornito ovvero scaturente dall’operato dei propri collaboratori siano esse azioni, omissioni, 
negligenze o inadempienze nell’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto di fornitura. 

Conformemente alle prescrizioni del Codice del Consumo (in particolare artt. 114 e 116) in caso di danno 
causato da prodotti difettosi è responsabile il produttore. Qualora non sia possibile individuare il produttore, 
è responsabile il fornitore che ha distribuito commercialmente il prodotto se ha omesso di comunicare al 
danneggiato l'identità e il domicilio del produttore o del fornitore. 

Per ciascun Dispositivo offerto è inclusa la garanzia per vizi e difetti di funzionamento (art. 1490 c.c.) e per 
mancanza di qualità promesse o essenziali all’uso cui la cosa è destinata (art. 1497 c.c.), nonché la garanzia 
per buon funzionamento (art. 1512 c.c.), per 24 mesi a partire dalla data di accettazione della fornitura.  

La S.A. avrà diritto alla sostituzione gratuita entro 3 (tre) giorni lavorativi dalla ricezione della 
comunicazione scritta di contestazione, inviata dalla stessa ogni qualvolta, nel termine di durata del 
contratto, a partire dalla data di accettazione, si verifichi un vizio e/o un difetto dei Dispositivi stessi, senza 
bisogno di provare l’esistenza degli stessi.  

Il Fornitore non potrà sottrarsi alla sua responsabilità, se non dimostrando che la mancanza di buon 
funzionamento sia dipesa da un fatto verificatosi successivamente alla consegna dei Dispositivi (e non 
dipendente da un vizio e/o difetto di produzione) o da fatto proprio dell’Amministrazione.  

Il difetto di fabbricazione, la mancanza di qualità essenziali e/o caratteristiche tecniche minime o eventuali 
migliorative offerte devono essere contestati, per iscritto, entro un termine di decadenza di 30 (trenta) dalla 
scoperta del difetto stesso e/o del malfunzionamento e/o della mancanza di qualità essenziali e/o 
caratteristiche tecniche minime o eventuali migliorative offerte. 

Nel caso in cui i vizi e difetti si manifestino in misura superiore al 20% del valore della fornitura (da 
intendersi con riferimento al valore del contratto per l’intera durata) il fornitore su richiesta dell’Azienda 
dovrà sottoporre a verifica l’intera fornitura al fine di eliminare a proprie spese vizi difetti guasti e 
malfunzionamenti ovvero sostituire completamente i prodotti difettosi. 

L'esame, la verifica e l'approvazione da parte delle Aziende Sanitarie sulla fornitura non esonerano in alcun 
modo il fornitore dalle responsabilità allo stesso imputabili per legge e/o dalle previsioni contrattuali, 
restando contrattualmente stabilito che, il fornitore resta l’unico responsabile della fornitura. 

Il fornitore sarà direttamente responsabile a livello civile di ogni danno che possa derivare all’Azienda 
Ospedaliera ed a terzi nell'espletamento della fornitura o derivanti da vizio o difetto dei prodotti forniti, 
anche in relazione all'operato ed alla condotta dei propri collaboratori e/o di personale di altre Ditte a diverso 
titolo coinvolte. L’Azienda è pertanto esonerata da ogni responsabilità per eventuali danni, infortuni o altro 
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che dovesse derivare al personale dell'Appaltatore (o ad altro personale eventualmente presente a vario 
titolo) nell'esecuzione del contratto, convenendosi che ogni eventuale onere è già compensato e compreso 
nell'importo contrattuale.  

L'Appaltatore risponde pienamente per danni causati a persone o cose che potessero derivare 
dall'espletamento delle prestazioni contrattuali e imputabili al medesimo, al proprio personale a qualsiasi 
titolo impiegato o ai prodotti forniti e si impegna a manlevare e a tenere indenne l’Azienda dai danni e/o 
dalle azioni che fossero eventualmente intentate o richieste alla stessa per gli stessi fatti. 

8. RESI PER MERCE NON CONFORME 

La merce in qualsiasi modo rifiutata perché non conforme, anche per difformità di etichettatura, difetti, 
lacerazioni o tracce di manomissioni degli imballaggi e confezioni, sarà ritirata a cura e spese dal Fornitore, 
che dovrà provvedere alla sostituzione della medesima con altra avente i requisiti richiesti, senza alcun 
aggravio di spesa, entro 4 (quattro) giorni lavorativi dal ricevimento della segnalazione, salvo i casi di 
urgenza per i quali la sostituzione deve essere tempestiva (entro 24 ore). 

La mancata sostituzione della merce da parte del Fornitore sarà considerata “mancata consegna”.  

Ogni danno relativo al deterioramento della merce non ritirata sarà a carico del Fornitore. 

Nel caso in cui il Fornitore rifiuti o comunque non proceda alla sostituzione della merce contestata, 
l’Azienda procede direttamente all’acquisto sul libero mercato, di eguali quantità e qualità della merce, 
addebitando l’eventuale differenza di prezzo alla Ditta aggiudicataria, oltre alla rifusione di ogni altra spesa 
e/o danno. 

 

9. DISPOSIZIONI IN MATERIA DI TUTELA DELLA SALUTE E DELLA SICUREZZA NEI 
LUOGHI DI LAVORO 

All’attivazione del contratto di fornitura, la Ditta dovrà far adottare al proprio personale od ai propri 
incaricati che per ragioni inerenti alla fornitura, accedano a qualunque titolo ai luoghi di pertinenza 
dell’Azienda, le misure e cautele di sicurezza minime per garantire l'esecuzione del contratto, in 
ottemperanza alle disposizioni di cui al D.Lgs. n. 81/2008 

10. CESSIONE E SUBAPPALTO 

E’ vietata la cessione del Contratto, fatto salvo quanto statuito dall’art. 120, del D. Lgs. n. 36/2023. E’ 
vietata la cessione dei crediti. 

È ammesso il subappalto nella misura e secondo le modalità previste dall’art. 119, del D. Lgs. 36/2023 e 
successive modifiche apportate dal Legislatore nazionale secondo le modalità e tempi indicati nel 
Disciplinare. Ancora, la ditta dovrà presentare, in sede di offerta, dettagliata relazione sulle modalità e 
consistenza delle parti che intende cedere in subappalto. 

Il subappaltatore deve dimostrare gli stessi requisiti del contraente principale. 

Il subappaltatore deve garantire gli stessi standard del contraente principale. 

La Ditta resterà ugualmente il solo ed unico responsabile di fronte all’Azienda contraente delle forniture 
subappaltate. 

11. CORRISPETTIVI 

I prezzi offerti dall’O.E. così come dallo stesso indicati nell’Offerta Economica rimangono validi per tutta la 
durata della fornitura. 
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I corrispettivi dovuti al Fornitore dall’Azienda Ospedaliera contraente per la prestazione della fornitura sono 
esclusivamente quelli indicati nell’Offerta Economica. 

Il corrispettivo della fornitura è stato determinato a proprio rischio dal Fornitore in base ai propri calcoli, alle 
proprie indagini, alle proprie stime, ed è, pertanto, fisso ed invariabile per tutto il periodo di efficacia 
dell’appalto, fatto salvo quanto disposto dal D.Lgs 36/2023. 

12. PAGAMENTI E TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI 

Il pagamento del corrispettivo sarà disposto, successivamente al ricevimento dei beni, e alla verifica della 
conformità della fornitura da parte dell’U.O. ricevente, a seguito di presentazione di regolare fattura, secondo 
i termini di pagamento specificatamente previsti dalla normativa vigente per le Aziende del SSN. 

E’ fatto divieto al fornitore, anche in caso di ritardo nei pagamenti da parte dell’Azienda, interrompere le 
prestazioni previste nel contratto. 

Ciascuna fattura dovrà essere inviata in forma elettronica in osservanza delle modalità previste dal D. Lgs. 
20 febbraio 2004 n. 52, dal D. Lgs. 7 marzo 2005 n. 82 e dai successivi decreti attuativi.  

Il Fornitore si impegna, inoltre, ad inserire nelle fatture elettroniche: in particolare: il numero d’ordine, il 
numero di riferimento al documento di accompagnamento della merce nonché il codice CIG (ed ulteriori 
riferimenti che potrebbero essere richiesti nel corso della durata della fornitura). 

La fatturazione avverrà da parte del fornitore nei confronti dell’Azienda Sanitaria contraente.  

Le fatture dovranno essere intestate ed inviate all’Azienda in base a quanto riportato sui relativi ordinativi 
ricevuti. I pagamenti saranno effettuati, tramite l’Ufficio competente, solo dopo il controllo di regolarità 
delle fatture, della verifica di conformità delle prestazioni contrattuali oggetto degli ordinativi, nonché della 
regolarità contributiva del Fornitore (DURC). 

Nel caso di contestazione da parte delle Azienda per vizio o difformità di quanto oggetto della fornitura 
rispetto all’ordine o al contratto, i termini di pagamento concordati restano sospesi dalla data di spedizione 
della nota di contestazione e riprenderanno a decorrere con la definizione della pendenza. 

L’appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della legge 13 
agosto 2010, n. 136 e successive modifiche.  

L’appaltatore si impegna a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla prefettura-ufficio 
territoriale del Governo della Provincia di competenza, della notizia dell’inadempimento della propria 
controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria.  

Non è ammessa la cessione dei crediti. 

13. INADEMPIMENTI E PENALITA’ 

L’Azienda a tutela della qualità della fornitura (ivi compresi i servizi connessi), nonché a salvaguardia della 
puntuale osservanza e conformità alle norme contrattuali, si riserva di applicare sanzioni pecuniarie in ogni 
caso di accertata violazione di tali norme o disposizioni secondo il principio della progressione. 

In casi di difformità della fornitura rispetto agli obblighi contrattualmente assunti, si procederà 
all’applicazione delle penali di seguito previste, oltre all’eventuale risarcimento del maggior danno, salvo, 
per i casi più gravi, la risoluzione di diritto (1453 c.c. o 1456 c.c.). 

Le penali saranno eventualmente applicate come segue. 

Previa verifica puntuale ovvero a seguito di controlli anche “a campione” delle prestazioni rese dal fornitore, 
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l’Azienda formalizza al Fornitore la contestazione dell’inadempimento via mail o PEC. 

Le giustificazioni del Fornitore dovranno pervenire entro e non oltre 5 giorni lavorativi dalla data della 
contestazione. 

Ritenute le deduzioni non accoglibili ovvero non idonee a giustificare i fatti contestati, ovvero non vi sia 
stata risposta o la stessa non sia giunta nel termine indicato, ad insindacabile giudizio dell’Azienda, sono 
applicate al Fornitore le penali come più avanti indicate. 

Per ogni violazione degli obblighi derivanti dal presente Capitolato e per ogni caso di carente, tardiva o 
incompleta esecuzione della fornitura, la stazione appaltante, fatto salvo ogni risarcimento di maggiori ed 
ulteriori danni, potrà applicare alla Ditta appaltatrice delle penali, variabili a seconda della gravità del caso, 
calcolate in misura giornaliera compresa tra lo 0,3 per mille e l’1 per mille dell’ammontare netto contrattuale 
da determinare in relazione all’entità delle conseguenze legate al ritardo e comunque non superiori, 
complessivamente, al 10 per cento di detto ammontare netto contrattuale. 

Qualora l’ammontare delle penali complessivamente addebitate al Fornitore per le inadempienze di cui al 
presente articolo superi il 10% (dieci per cento) del valore del contratto, l’Azienda si riserva la facoltà di 
risolvere il contratto stesso, fatti salvi il risarcimento di ogni danno subito e degli oneri conseguenti ad una 
nuova procedura concorsuale. E’ fatta salva in tal caso la facoltà per l’Azienda di non attendere l’esecuzione 
della fornitura ovvero di non richiedere la sostituzione dei prodotti contestati e di rivolgersi a terzi per la 
fornitura, laddove ragioni di urgenza lo giustifichino, ponendo a carico del Fornitore eventuali costi 
aggiuntivi. Resta inteso che il materiale non conforme sarà comunque restituito, con spese a carico del 
Fornitore. 

L’Azienda potrà compensare i crediti derivanti dall’applicazione delle penali di cui al presente paragrafo con 
quanto dovuto al Fornitore a qualsiasi titolo, quindi anche con i corrispettivi maturati, ovvero, in difetto, 
avvalersi della cauzione definitiva. La richiesta e/o pagamento delle penali di cui al presente paragrafo, non 
esonera il Fornitore dall’adempimento dell’obbligazione per la quale si è reso inadempiente e che ha fatto 
sorgere l’obbligo del pagamento della penale medesima. 

14. RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

Il contratto può essere risolto di diritto (art. 1456 del cod. civ.), con incameramento definitivo della cauzione 
e/o applicazione di una penale equivalente, salvo procedere nei confronti del Fornitore per il risarcimento 
dell’ulteriore danno: 

• in caso di cessazione dell’attività oppure in caso di concordato preventivo, di fallimento, di stati di 
moratoria e di conseguenti atti di sequestro o di pignoramento a carico dell’aggiudicatario, ovvero 
prosegua la propria attività sotto la direzione di un curatore, un fiduciario o un commissario che 
agisca per conto dei suoi creditori, oppure entri in liquidazione; 

• allorché si manifesti qualunque altra forma di incapacità giuridica che ostacoli l’esecuzione del 
contratto di appalto; 

• qualora gli accertamenti antimafia presso la Prefettura competente risultino positivi; 

• qualora le transazioni siano effettuate in difformità all'art. 3 della legge 136 del 13 agosto 2010 e 
s.m.i.; 

• allorché sia stata pronunciata una sentenza definitiva per un reato che riguardi il comportamento 
professionale del Fornitore, ivi compresa la violazione di diritti di brevetto; 

• qualora fosse accertata la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni presentate dal Fornitore nel 
corso della procedura di gara ovvero, nel caso in cui vengano meno i requisiti minimi richiesti per la 
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regolare esecuzione del contratto; 

• violazione degli obblighi derivanti dal Codice Etico e di Comportamento Aziendale; 

• ove il Fornitore ceda il contratto; 

• ove il Fornitore subappalti una parte della fornitura senza averne data comunicazione in fase di gara; 

• nel caso di mancata reintegrazione della cauzione eventualmente escussa entro il termine di 15 
(quindici) giorni dal ricevimento della relativa richiesta da parte della Azienda Sanitaria. 

Fermo restando quanto indicato al capoverso precedente e le ulteriori ipotesi di risoluzione previste negli atti 
di gara, costituisce causa di risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 1456 c.c. previa diffida scritta ad 
adempiere entro il termine di 15 giorni, decorso inutilmente il quale, il contratto si intende risolto di diritto, 
in tutto o in parte, qualora: 

• il ritardo, protratto per 10 giorni (decorrente dal giorno della prevista consegna ai sensi dell’art. 
precedenti), nella consegna dei prodotti in contratto. La consegna di prodotto difforme, per il quale il 
fornitore dovrà provvedere alla sostituzione, non interrompe il termine per la consegna ordinaria. 

• il fornitore non si conformi entro un termine ragionevole all’ingiunzione delle Aziende Sanitarie di 
porre rimedio a negligenze o inadempienze contrattuali che compromettano gravemente la corretta 
esecuzione del contratto di appalto nei termini prescritti; 

• il fornitore si renda colpevole di frode e/o grave negligenza e per mancato rispetto degli obblighi e 
delle condizioni previste nel contratto, dopo l’applicazione delle penalità; 

• il fornitore sospenda ingiustificatamente l’esecuzione del contratto; 

• il fornitore non osservi gli impegni e gli obblighi assunti con l’accettazione del presente capitolato in 
tema di comportamento trasparente per tutta la durata dell’appalto; 

• mancato rispetto del patto di integrità aziendale. 

Rimane inteso che gli inadempimenti che abbiano portato alla risoluzione del contratto saranno oggetto, da 
parte dell’Azienda sanitaria contraente, di segnalazione all'Autorità Nazionale Anticorruzione e potranno 
essere valutati come grave negligenza o malafede nell’esecuzione delle prestazioni affidate al Fornitore ai 
sensi degli art.li 95, 96, 97 del D. Lgs. n. 36/2023. 

15. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE E NORME DI RINVIO 

Per le controversie derivanti dal contratto è competente il Foro di Palermo rimanendo espressamente esclusa 
la compromissione in arbitri. 

Per quant’altro inerente la fornitura e non disciplinato dal presente Capitolato tecnico/d’oneri si fa 
riferimento al disciplinare e agli altri atti di gara quali lex specialis e, in subordine, alle norme di legge. 

In caso di dubbio circa il significato del presente atto prevale l’interpretazione più favorevole alla 
Amministrazione pubblica. 

 
  Il RUP    

            Dr.ssa Chiara Giannobile 
 
 
…………………...., li …………..……….. 
Per Accettazione 
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________________________ 
Firma del Legale Rappresentante 
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